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protocollo n. 4133/1.5.2 
riferimento n. 3720/1.5.2 
allegato  
Udine, 4 marzo 2008 

A lista d’inoltro 
 

TRASMISSIONE ANCHE VIA FAX 
oggetto: Elezioni amministrative del 13 e 14 aprile 2008. Partiti o gruppi politici 
presenti nella Camera dei Deputati, nel Senato della Repubblica e nel Parlamento 
europeo. 
 

In relazione al prossimo inizio delle operazioni di presentazione delle liste dei candidati 
che avranno luogo nelle giornate di venerdì 14 e sabato 15 marzo p.v., si richiama l’attenzione 
su quanto disposto: 

1) dall’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 28 aprile 1993, n. 132 “.... le 
candidature e le liste possono essere contraddistinte con la denominazione e il simbolo di un 
partito o di un gruppo politico che abbia avuto eletto un proprio rappresentante anche in una 
sola delle due Camere o nel Parlamento europeo o che sia costituito in gruppo parlamentare 
anche in una sola delle due Camere nella legislatura in corso alla data di indizione dei comizi 
elettorali, ovvero, in caso di contemporaneo svolgimento delle elezioni politiche con quelle 
provinciali e comunali, nella legislatura precedente a quella per la quale vengono svolte le 
elezioni politiche, a condizione che, all’atto di presentazione delle candidature, o della lista sia 
allegata, oltre alla restante documentazione, una dichiarazione sottoscritta dal presidente o dal 
segretario del partito o gruppo politico o dai presidenti o segretari regionali o provinciali di essi, 
che tali risultino per attestazione dei rispettivi presidenti o segretari nazionali ovvero da 
rappresentanti all’uopo da loro incaricati con mandato autenticato da notaio, attestante che le 
liste o le candidature sono presentate in nome e per conto del partito o gruppo politico stesso.”; 

2) dall’articolo 30, primo comma, lettera b), del testo unico approvato con D.P.R. 
16 maggio 1960, n. 570 (per i Comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti) “La 
Commissione elettorale circondariale…b) ricusa i contrassegni di lista che siano identici o che si 
possano facilmente confondere con quelli presentati in precedenza o con quelli notoriamente 
usati da altri partiti o raggruppamenti politici, ovvero riproducenti simboli o elementi 
caratterizzanti di simboli che, per essere usati tradizionalmente da partiti presenti in 
Parlamento, possono trarre in errore l’elettore. In tali casi la Commissione assegna un termine di 
non oltre 48 ore per la presentazione di un nuovo contrassegno. Ricusa altresì i contrassegni 
riproducenti immagini o soggetti di natura religiosa…”; 

3) dall’articolo 33, primo comma, lettera b) del testo unico approvato con D.P.R. 
16 maggio 1960, n. 570 (per i Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti e, per 
effetto del rinvio operato dalla legge 8 marzo 1951, n. 122, articolo 14, comma 6, per le 
Province ) “La Commissione elettorale circondariale…b) ricusa i contrassegni che siano identici o 
che si possano facilmente confondere con quelli presentati in precedenza, o con quelli 
notoriamente usati da altri partiti o raggruppamenti politici, ovvero riproducenti simboli o 
elementi caratterizzanti di simboli che, per essere usati tradizionalmente da partiti presenti in 
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Parlamento, possono trarre in errore l’elettore. Ricusa altresì i contrassegni riproducenti 
immagini o soggetti di natura religiosa…”. 

Pertanto, la disciplina risultante dal combinato disposto delle succitate norme è la 
seguente: le liste che intendono competere alle elezioni comunali e provinciali, per poter 
utilizzare il simbolo di un partito o gruppo che abbia conseguito almeno un seggio in 
Parlamento, necessitano di apposita attestazione che le liste stesse vengono presentate in 
nome e per conto del partito o gruppo. Negli altri casi, è necessario utilizzare un simbolo che 
rispetti le previsioni di cui ai citati articoli 30 e 33, cioè che non sia identico o facilmente 
confondibile con quelli presentati in precedenza o con quelli notoriamente usati da altri 
partiti o raggruppamenti politici, ovvero riproducente simboli o elementi caratterizzanti di 
simboli che, per essere usati tradizionalmente da partiti presenti in Parlamento, possono 
trarre in errore l’elettore. 

Conseguentemente, le commissioni elettorali circondariali e gli uffici elettorali centrali 
procederanno alla ricusazione dei contrassegni che riproducono simboli o diciture usati 
tradizionalmente da partiti presenti in Parlamento o da gruppi parlamentari, qualora 
presentati da persone non autorizzate con le modalità espressamente previste dall’articolo 2 
del D.P.R. 132/1993, ovvero dei simboli non ritenuti rispondenti alle previsioni degli articoli 30 
e 33 del testo unico 570/1960. 

Si rende noto, per opportuna conoscenza, che in occasione di precedenti consultazioni 
amministrative alcuni dei simboli presentati sono stati considerati facilmente confondibili 
con quelli usati da gruppi presenti in Consiglio Regionale. Per tale ragione, talune 
commissioni elettorali circondariali hanno ritenuto di ricusare i contrassegni in questione, 
disponendo la sostituzione del simbolo o, in alternativa, hanno richiesto la regolarizzazione 
mediante la presentazione dell’autorizzazione all’utilizzo del simbolo, ancorché senza le 
formalità previste dal succitato DPR 132/1993. 

Ciò premesso, si trascrivono di seguito: 

Liste e gruppi elettorali che hanno almeno un eletto nel Senato della Repubblica come 
da comunicazione del Segretario Generale prot. n.  3814ISG del 27 febbraio 2008: 

– ALLEANZA NAZIONALE 

– ASS. ITAL. SUD AMERICA 

– AUT. LIB. DEMOCRATIE 

– CASA DELLE LIBERTÀ 

– DEMOCRATICI SINISTRA 

– DI PIETRO IT. VALORI 

– DL. LA MARGHERITA 

– FORZA ITALIA 

– INSIEME CON L’UNIONE 

– LEGA NORD 

– LISTA CONSUMATORI 

– L’ULIVO 

– L’UNIONE 

– L’UNIONE SVP 

– RIF. COM. 
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– SVP 

– UDC 

– U.D.EUR POPOLARI 

Nella citata comunicazione è stato precisato che sono attualmente presenti in Senato 
i seguenti Gruppi parlamentari: 

– ALLEANZA NAZIONALE 

– DEMOCRAZIA CRISTIANA PER LE AUTONOMIE – PARTITO REPUBBLICANO 
ITALIANO – MOVIMENTO PER L’AUTONOMIA 

– FORZA ITALIA 

– INSIEME CON L’UNIONE VERDI – COMUNISTI ITALIANI 

– LEGA NORD PADANIA 

– PARTITO DEMOCRATICO – L’ULIVO 

– UNIONE DEI DEMOCRATICI CRISTIANI E DI CENTRO (UDC) 

– PER LE AUTONOMIE 

– RIFONDAZIONE COMUNISTA – SINISTRA EUROPEA 

– SINISTRA DEMOCRATICA PER IL SOCIALISMO EUROPEO 

– MISTO, cui appartengono le seguenti componenti: 

- ITALIA DEI VALORI 

- ITALIANI NEL MONDO 

- LA DESTRA 

- MOVIMENTO CIVICO FEDERATIVO POPOLARE 

- MOVIMENTO POLITICO DEI CITTADINI 

- PARTITO DEMOCRATICO MERIDIONALE (PDM) 

- PARTITO SOCIALISTA 

- POPOLARI-UDEUR 

- SINISTRA CRITICA 

- UNIONE DEMOCRATICA PER I CONSUMATORI 

- UNIONE LIBERALDEMOCRATICI 

Gruppi parlamentari attualmente costituiti alla Camera dei Deputati, come da 
comunicazione prot. 2008/0004451/GEN/PI del Segretario Generale della Camera dei 
Deputati in data 18 febbraio 2008: 

– Alleanza Nazionale 

– Comunisti Italiani 

– DCA – Democrazia Cristiana per le Autonomie – Nuovo PSI 

– Forza Italia 

– Italia dei Valori 

– Lega Nord Padania 
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– Misto 

– Partito Democratico – L’Ulivo 

– Popolari – Udeur 

– Rifondazione Comunista – Sinistra Europea 

– Sinistra Democratica. Per il Socialismo Europeo 

– Socialisti e Radicali – RNP 

– UDC (Unione dei Democratici Cristiani e dei Democratici di Centro) 

– Verdi 

Nella citata nota è stato precisato che, nell’ambito del Gruppo parlamentare Misto, 
sono inoltre costituite, ai sensi dell’articolo 14, comma 5, del Regolamento della 
Camera dei deputati, le seguenti componenti politiche: 

– La Destra 

– Minoranze linguistiche 

– MPA – Movimento per l’Autonomia 

– Repubblicani, Liberali, Riformatori. 

Nelle ultime elezioni politiche hanno altresì ottenuto seggi alla Camera dei deputati le 
seguenti liste: 

nelle circoscrizioni nazionali: 

– Alleanza Nazionale 

– Democrazia Cristiana e Partito Socialista Nuovo PSI 

– Federazione dei Verdi 

– Forza Italia 

– Italia dei Valori – Lista Di Pietro 

– La Rosa nel Pugno – Laici socialisti liberali radicali 

– Lega Nord – Movimento per l’Autonomia 

– L’Ulivo 

– Partito dei Comunisti Italiani 

– Partito della Rifondazione Comunista 

– Popolari – Udeur 

– Sudtiroler Volkspartei (SVP) 

– Unione dei Democratici Cristiani e dei Democratici di Centro (UDC) 

nella circoscrizione estero: 

– Associazioni Italiane in Sud America 

– Di Pietro – Italia dei Valori 

– Forza Italia 

– L’Unione – Prodi 

– Per l’Italia nel Mondo con Tremaglia 
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Nel collegio uninominale Valle d’Aosta ha ottenuto il seggio il candidato con il 
contrassegno: 

– Autonomie – Liberté – Democratie 

Partiti politici italiani che hanno eletto uno o più rappresentanti nel Parlamento 
Europeo come da comunicazione n. 201146 del 21 febbraio 2008 del Segretario 
Generale Aggiunto del Parlamento Europeo: 

– Alleanza Nazionale (AN) 

– Alleanza popolare – Unione Democratici per l’Europa (Alleanza Popolare – U.D.EUR) 

– Federazione dei Verdi (Fed. Verdi) 

– Forza Italia 

– Italia dei Valori – Di Pietro Occhetto (Ind. – IdV) 

– Lega Nord per l’indipendenza della Padania (LN) 

– La Destra – Alleanza Siciliana (La Destra – AS) 

– Lista Emma Bonino (Lista Bonino) 

– Alternativa sociale: Lista Mussolini (Lista Mussolini) 

– Movimento Civico Federativo Popolare 

– Movimento Repubblicani Europei (MRE) 

– Movimento Sociale Fiamma tricolore (MSFT) 

– Partito Democratico (PD) 

– Partito della Rifondazione Comunista – Sinistra Europea (PRC-SE) 

– Partito Socialista (PS) 

– Partito dei Comunisti Italiani (PdCI) 

– Partito Pensionati (Pensionati) 

– Sinistra Democratica (SD) 

– Sudtiroler Volkspartei (Partito popolare sudtirolese) (SVP) 

– Unione dei Democratici Cristiani e dei Democratici di Centro (UDC) 

Distinti saluti. 

Il Direttore del Servizio 
dott.ssa Annamaria Pecile 

Lista d’inoltro 

A: 

Sindaci o Vicesindaci o Commissari dei Comuni interessati 

Commissario della Provincia di: 

Udine 

Presidenti delle Commissioni e Sottocommissioni 
elettorali circondariali  interessate 

Presidente Ufficio elettorale centrale 

Partiti della Regione 
 

e, p.c.: 

Ministero dell’interno – Dipartimento per gli affari interni e territoriali – Direzione centrale dei servizi elettorali 

Prefetture – Uffici territoriali del Governo di: 
Udine Gorizia Pordenone Trieste 


